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TITOLO 1. 




Art. 1. È costituita in Lodi una Società anonima 
colla denominazione di Banca Mutua Popolare-Agricola. 

Art. 2. Essa ha per Iacopo di fornire il credito 
uì Soci co! mezzo della mutualità e del risparmio. 

Art. 3. La Società fìssa la sua durata a cin qua n l'anni, 
decorrenti dal 1." gennajo 1864, epoca della sua istitu- 
zione, riservando la facoltà di prorogarsi. Stabilisce 
in Lodi il domicilio, nel locale di sua residenza. 
Essa potrà fondare Succursali o Casse Popolari di 
Risparmio nei Comuni del Circondario di Lodi e 
finitimi. 
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TITOLO IL 



Capitale «telale — Astoni — Soci. 

Art. 4. Il capitale sociale e di L. 266,400 rappre- 
sentato da N. 4440 Azioni in L. 60 cadauna. 

Al capitale sociale è da aggiungere: 
a) il patrimonio della Società, formato colle tasse 
d'ammissione, col premio delle azioni e colla quota 
ili utili devoluta al fondo di riserva; 
6) da ogni altro provento eventuale. 

Art. 5. Le azioni sono nominative; il loro paga- 
mento si effettua per intero all'atto dell'ammissione 
del Socio, od in rate mensili non minori di una lira. 

Art. 6. Sino a che un'azione non sia stata pagata 
per intero, si tratterrà a conto della medesima, la 
nuota d'utili che le è dovuta. 

Art. 7. Nessuno può possedere più di venti azioni, 
fuorché nel caso di acquisto per titolo di eredità o 
di legato. 

Il socio ha diritto ad un solo voto nelle assem- 
blee, qualunque sia il numero delle azioni da lui 
possedute. 

Art. 8. Le azioni non possono essere sottoposte 
a pegno od a qualsiasi obbligo, nè cedute ad altri, 
senza il previo assentimento del Consiglio, e deb- 
bono rimanere vincolate a favore della Banca per 
garanzia di quelle operazioni di credito, malleve- 
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rie, ecc., che l'Azionista può aver contratte colla 
Banca medesima. 

Art. 9. Le azioni saldale nel primo semestre di 
ogni anno partecipano alla metà del dividendo del- 
l'annata in corso: quelle saldate nel secondo seme- 
stre e gli acconti pagati nell'anno partecipano al 
dividendo dell'annata successiva. 

Art. 10. Al principio d' ogni anno il Consiglio 
d'Amministrazione determina il premio delle nuove 
azioni in proporzione al fondo di riserva ed al 
numero delle azioni. 

Art. 11. Chi intende Tarparle della Banca, ne pre- 
senta domanda al Consiglio di Amministrazione od 
ai Comitati figliali. 

Chi non e ammesso dal Consiglio, ha facoltà di 
appellarsi al Comitato degli Arbitri. 

Art. 12. Le Società di produzione, di consumo, 
di mutuo soccorso, di credilo ed altro istituzioni 
congeneri ed informate a principi di presidenza 
e di utilità pubblica, i municipi °d 3 ' tr ' corpi ino- 
rali, possono essere ammessi nella Banca coi di- 
ritti e gli obblighi di un socio qualunque, facon- 
dosi rappresentare da un loro precuratore munito da 
regolare mandato, il quale dovrà assoggettarsi alle 
norme fissate dal presente Statuto. 

Art. 13. Il Socio si obbliga: .'. 
o) a versare la tassa d'ammissione in L. 4, l'im- 
porto delle azioni sottoscritte, ed il premio per la 
compartecipazione al fondo di riserva; 
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b) a rispondere lino alla concorrenza delle sub 
azioni per tutti gli impegni assunti dalla Socie ti. 

Ari. 14. Il Socio ha diritto: 

a) di effettuare colla Banca tutte le operazioni 
consentite dallo Statuto ; 

6) di prendere parte e votare nelle Adunanze ge- 
nerali, e di far proposte al Consiglio ed all'Assemblea; 

c) di partecipare agli utili sociali. 

Art. 15. Il Socio moroso da oltre tre mesi al 
pagamento delle rate mensili potrà, per delibera- 
zione del Consiglio, perdere il diritto di Azionista. 
Sono devoluti al fondo di riserva gli acconti di 
azione dal medesimo pagati. Resta perù in facoltà 
del Consiglio di costringerlo giudizialmente al to- 
tale pagamento dell'azione. 

Perù la decadenza delle azioni dei Soci morosi non 
potrà aver luogo se non eoll'osservanza delle dispo- 
sizioni contenute negli articoli i'ò'i e 154 del Codice 
di Commercio. 

Art. 16. Il Socio condannato per azioni disono- 
ranti, cessa di formar parte della Società per de- 
liberazione del Consiglio d' Amministrazione; anche 
in questo caso dovranno essere osservate le disposi- 
zioni degli articoli 153, 154 Codice commerciale. 

Egli avrà facoltà di appellarsi al Comitato degli 
Arbitri. 

Art. 17. Per tutti gli effetti di legge il domicilio 
d'ogni Azionista e fissato in Lodi presso l'Ufficio della 
Banca. 
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TITOLO ni. 



Operazioni della Itane». 

Art. 18. La Banca si propone dì eseguire co'suoi 
Soci le seguenti operazioni : 

a) Di fare anticipazioni e prestili , agevolare 
lo sconto e la negoziazione di promesso di paga- 
mento, di cambiali, biglietti all'ordine, fatture li- 
quidate dai committenti, polizze di derrate , certi- 
ficati di deposito delle medesime, e di altri reca- 
pili aventi una scadenza non maggiore di mesi sei. 
Questa scadenza potrà, mediante successivi rinno- 
vamenti trimestrali, essere prolungala fino ad un 
unno. 

Tulli i recapiti saranno stesi secondo le norme 
delle leggi civili e commerciali; 

6) di aprirò crediti a conto corrente per un 
termine non maggiore di un anno ; 

c) di assumere con solide garanzie il paga- 
mento delle pubbliche imposte, dovuto dai proprie- 
larj e dai titubili; 

d) di scontare ai proprietarj le affittanze , e 
cosi pagarle per conto dei fittajuoli sotlentrando 
nei diritti dei proprietarj stessi; 

e) di eseguire qualunque riscossione e paga- 
mento, e fare per conto dei Soci qualunque delle 
operazioni indicate nei numeri che precedono; 
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f) di emettere, contro versamento del relativo 
importo, cambiali e biglietti all'ordine nominativi, 
per qualunque somma; 

g) di ricevere somme in deposilo in conto cor- 
rente, con interesse o senza, rilasciando corrispon- 
denti libretti di credito, o libretti a matrice por- 
tanti chèques , oppure Boni della Banca da L. 5, 
10, 20, 50, e 100, fruttanti interesse. 

Questi Boni sono nominativi , trasmissibili per 
girata, rivestiti delle firme del Presidente, Diret- 
tore e Cassiere e pagabili alla scadenza di un anno, 
di sei e di tre mesi insieme ai relativi interessi. 

Art. 19. Salvo il disposto dall'Art. 25, le operazioni 
di credito accennate alle lettere a, b, c, d, e dell'ar- 
ticolo precedente non saranno eseguite se non me- 
diante fidejussìone o pegno, a giudizio del Consiglio. 

Art. 20. La Banca, per investire i capitali esube- 
ranti le ricerche dei Soci, potrà fare acquisto di 
valori che siano di indubbia solidità e facilmente 
realizzabili, e per converso in caso di bisogno potrà 
assumere capitali a mutuo e riscontare alla Banca 
Nazionale gli effetti che esistono nel suo portafoglio. 

Art. 21. La Banca non impiega a lunghe scadenze 
le somme ricevute a risparmio o in deposito a conto 
corrente; pud impiegarle in cartelle fondiarie emesse 
ai termini della legge 14 giugno 1860. 

Art. 22. Nelle operazioni di cui agli articoli pre- 
cedenti, la Società si interdice rigorosamente ogni 
speculazione aleatoria. 
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' - Art. 33. Se lo staio dì cassa noii basta a latte 
ie richieste dichiarale ammissibili, saranno preferite 
quelle per somme minori. 

Art. 24. Un Regolamento compilato dal Consiglio 
Amministrativo ed approvato conformemente alti ar- 
ticoli 46 e 64 stabilirà le norme disciplinari di cia- 
scuna operazione. 

Art. 23. Il Consiglio può accordare ai Soci, con- 
tro il deposilo delle loro azioni, un'anticipazione 
che superi di L. 40 l'importo nominale di ciascuna 
di esse. Se l'azione è in corso di pagamento, le L. 40 
si potranno concedere olire l'importo versato sulla 
medesima. 

Itili e fondo di vlaerv* 

Art. 86. Gli utili risultanti dal bilancio annuo sa- 
ranno in via ordinaria divisi : 

a) il settantacinque (75) per conto agli azionisti. 

6) il venti (20) per cento al fondo di riserva. 

e) Il cinque (5) per cento potrà dispensarsi in 
tutto od in parte a favore degli impiegali e vo- 
lontari della Banca e delle figliali non retribuiti 
ad aggio e che se ne siano resi meritevoli, in quella 
misuro che il Consiglio Amministrativo troverà op- 
portuna. 

Quella parte che il Consiglio non distribuisce a 
questo scopo, si devolve al fondo di riserva. 
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Ari. 27. Il Tondo di riserva, destinato a reinte- 
grare il capital sociale nel caso di eventuali per- 
dite, è formato : ; , 

a) colle lasse d'ammissione dei Soci; 

6) col prelevamento annuo sugli utili a norma 
del precedente articolo; 

c) col soprapreszo o premio delle azioni nuo- 
vamente sottoscritte; 

d) cogli eventuali proventi straordinarj anche 
mon dipendenti da operazioni di Banca. 

Art. 28. Allorché il fondo di riserva avrà rag- 
giunto il terzo del capital sociale, la parte d'utili 
ad esso spettante sarà divisa fra lo azioni, e nel 
caso di eventuale deficienza fruirà nuovamente della 
quota determinata dall'Art. 26 lettera b) o di quella 
minore che basti a mantenerlo nella proporzione 
suddetta. 

Art. 29. I dividendi non esalti nel periodo di 
cinque anni continui restano prescritti a sensi del- 
l'Art. 2144, Codice Civile e passano al fondo di 
riserva. 

TITOLO IV. 

AmmlnUtrasloBe della Società. 

Art. 30. Ad amministrare e sorvegliare gli affari 
della Società si provvede : 

o) colle adunanze generali dei Soci, 
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6) con un Consiglia d'Amministrazione, 
e) con una Direzione, 
' d) coi Comitati figliali, 
e) con un Comitato di Censori, 
[) con un Comitato di Arbitri o Probi-viri. 

Delle Adunanze generali. 

Art. 31. La Società in Adunanza generale deli- 
bera su tutti gli affari che dal presente Statuto o 
da future disposizioni non stano in modo speciale 
demandate al Consiglio o ad alcuno dei Comitati 
dì cui al precedente articolo. 

Art. 32. Spelta all'Adunanza generale special- 
mente : 

n) approvare i bilanci annuali; 

6) nominare il Consiglio d' Amministrazione ed 
il Comitato dei Censori e degli Arbitri; 

e) confermare o revocare i Comitati figliali e 
le Casse Popolari di Risparmio; 

d) stabilire la pianta degli impiegati coi rela- 
tivi stipendii ; 

e) modificare lo Statuto, salvo le prescrizioni 
di legge; 

f) deliberare su tutte le proposte presentale 
dal Consiglio d'Amministrazione ; 

g) pronunciare lo scioglimento o la continua- 
zione della Società. 
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Art. 33. Ha luogo ogni anno nel primo bimestre 
un'adunanza ordinaria della Società. Le straordinarie 
saranno convocate, quando ne facciano richiesta ili 
■Consiglio d'Amministrazione o 50 Soci. 

Art. 34. Spetta al Presidente convocare le Adu- 
nanze generali mediante avviso da pubblicarsi otto 
giorni prima, nel quale saranno indicati gli oggetti 
a trattarsi, comprese le proposte che venissero pre- 
sentata al Consiglio da 10 Soci, venti giorni prima 
■dell'Adunanza. 

Art. 35. In ogni Adunanza non possono essere 
■trattati che gli oggetti posti all'ordine del giorno. 

Art. 36. Per la validità delle Adunanze gene- 
rali si richiede l'intervento del decimo dei Soci. 

In una seconda convocazione , che dovrà essere 
fatta nel decimoquarto giorno dopo la prima, l'As- 
semblea si riterrà costituita legalmente, qualunque 
sia il numero degli intervenuti, limitatamente perù 
agli oggetti che erano nell'ordine del giorno della 
prima convocazione. 

Art. 37. Le proposte per modificazioni allo Sta- 
tuto , per l' aumento del capitale , per la proroga 
o lo scioglimento della Società, si riterranno adot- 
tate quando riuniscano a loro favore due terzi dei 
votanti; negli altri casi si delibera a maggioranza 
.assoluta — trattandosi di persone si procede a 
scrutinio segreto; — a pariti dì voti la proposta 
si ritiene respinta — ogni proposta respinta potrà 
«ssere riprodotta nella prossima Adunanza. 
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Le deli li e razioni portami moii ideazioni allo Sta- 
llilo, e la proroga della Società saranno esecutorie 
dopo l'approvazione governativa. 

Art. 38. Le Adunanze generali sono dirette dal 
Presidente del Consiglio , il quale può delegarvi 
uno dei Consiglieri, e disciplinate secondo le norme 
stabilite nel Regolamento, osservate le disposizioni 
portate dalle leggi vigenti. 

Nei casi previsti dall'articolo 148 del Codice di 
Commercio, l'Adunanza eloggerà di volta in volta 
nel suo seno il Presidente. 

Contigli» a* Amministrazione. 

Art. 39. Il Consiglio e composto di un Presidente 
e dodici Consiglieri, eletti fra i Soci in Adunanza 
generale. 

Tatti ì membri del Consiglio d'Amministrazione 
durano in ufficio due anni e sono rieleggibili; ogni 
anno si provvede alla elezione di una meta di essi ; 
nel primo anno la sorte designa gli Amministratori 
da surrogarsi, in seguito l'anzianità. 

Quegli che sarù nominato in surroga di chi eessa 
fuori turno rimane in carica il solo tempo che doveva 
rimanervi il surrogato. 

Le funzioni di tutti i componenti il Consiglio sono 
revocabili e gratuite. 

Art. 40. Fermo il disposto dall'Art. 65, le adu- 
nanze del Consiglio sono valide quando intervengono 
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eette membri. Le deliberazioni sono prese a maggio- 
ranza assoluta di voti. Alla seconda convocazione le 
deliberazioni sono valide quando intervengono cinque 
membri. 

Art. 41. 11 Consiglio d'Amministrazione, quando 
lo creda conveniente agli interessi della Società, e 
alla più diretta azione della Banca potrà stabilire, 
nelle borgate importanti del Circondario o finitime 
ad esso, delle Succursali amministrate da Comitati 
figliali ed anche delle Casse Popolari di Risparmio. 
Sesta però fermo il disposto della lettera c, arti- 
colo 32. 

Art. 42. Oltre alle attribuzioni demandate dagli 
Art. 11 e 24 , e fermo il disposto degli Art. 46 
e 64 spetta al Consiglio: 

o) provvedere alla esecuzione dello Slatuto e 
delle deliberazioni delle Adunanze generali; 

6) eleggere, sospendere, sciogliere i Comitati 
figliali e lo Commissioni di Risparmio; 

c) nominare, sospendere per un termine non 
maggiore di mesi tre e revocare il Direttore, il Cas- 
siere e tntlì gli altri impiegati della Società; 

d) deliberare sull' impiego dei fondi sociali ; 

e) stabilire la misura degli interessi dei de- 
positi e prestiti ; 

f) deliberare su tutte le domande di prestiti , 
di sconto, di conti correnti; 

g) assumere mutui e provvedere perchè sieno 
riscontati i valori del portafoglio; 
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h) io generalo fare eoi più targhi poteri quanto 
crede opportuno nell'interesse (iella Società. 

Art. 43. È speciale mandalo del Consiglio predi- 
sporre i rapporti annui sullo stalo della Società, e 
dare pubblicità ai resoconti mensili dell'istituto. 

Art. 44. Un Consigliere è destinato per turno ogni 
settimana alla sorveglianza dell'ufficio e al controllo 
delle operazioni della Cassa. 

Art. 45. t membri del Consiglio, salvi gli effetti 
dell'Art. 139 del Codice di Commercio, non contrag- 
gono, in conseguenza della loro gestione, obbligazione 
alcuna , né personale ne solidaria , e non sono re- 
sponsabili che quando eccedono la regolare esecu- 
zione del mandato loro conferito dal presente Sta- 
tuto o dalle deliberazioni della Società. 

Art. 46. Alle deliberazioni del Consiglio contem- 
plate dall' articolo 24 (41 e 42 lett. e) non che a 
quelle che effettuassero operazioni permesse dallo Sta- 
tuto, ma non ancora in corso, saranno invitati a pren- 
der parte i Presidenti dei Comitati figliali, con fa- 
coltà di delegarvi un altro membro con voto con- 
sultive. 

Olrczlniie. 

Art. 47. La Direzione ò composta : 

a) dal Presidente del Consiglio ; 

b) dal Consigliere di turno ; 
e) dal Direttore. 
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Art. 48. La Direzione provvede all'esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio ed alla spedizione degli 
affari, coadiuvata dal Cassiere e da tutti gli im- 
piegati che potessero abbisognare. 

Nei casi d'urgenza può accordare prestiti contro pe- 
gno riferendone al Consiglio nella prossima seduta. 

Art. 49. Il Presidente sorveglia l'andamento del- 
l' Amministrazione , e mensilmente almeno verifica 
col Consigliere di tnrno lo stato di cassa; firma gli 
atti della Società, e la rappresenta in giudizio e 
fuori , con facoltù di eleggere un procuratore ad 
(ito per sè e successori; firma le corrispondenze, 
le tratte, le quitanze delle cambiali e dei biglietti 
all'ordine, ed altri simili effetti, ed in generale 
tutti gli atti che implichino diritti ed obblighi della 
Società verso i terzi. 

Art. 50. In caso di mancanza od impedimento 
del Presidente, il Consiglio designerà nel suo seno 
chi ne deve far provvisoriamente le veci: fino a 
che il Consiglio non abbia provveduto, il Consigliere 
di turno disimpegna le funzioni del Presidente. 

Art. 5). 11 Direttore, sotto l'autorità del Consi- 
glio, alle cui sedute prende parte con voce con- 
sultiva, ha la direzione materiale dell'Istituto, e la 
responsabilità dell'andamento dell'ufficio. 

Art. 52. Il Direttore tiene il carteggio ed i regi- 
stri sociali, prepara i bilanci e compie tutte le altre 
incombenze necessarie alla regolarità dell' ammini- 
straiione. 
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Art. 53; Il Direttore ed il Cassiere presteranno 
garanzia nelia misura stabilita dal Consiglio e ri- 
ceveranno la retribuzione fissata nella pianta. 

Art. Si. È mandato del Cassiere ricevere i de- 
nari ed i depositi cho gli verranno affidati e rila- 
sciarne ricevuta; eseguire pagamenti e tenere la 
gestione della cassa nei modi che saranno determinali 
dal Regolamento generale, deve tenere in giornata, 
ed in piena evidenza, i libri dell'entrata e dell'uscita, 
e rendere conto ad ogni richiesta del Consiglio, 
delia Direzione e dei Censori dello slato di Cassa , 
ginstiflcamfe tutti gli introiti e pagamenti fatti. 

Art. 55. Gl'impiegati della Banca devono inscri- 
versi tra i Soci della medesima. 

Del Comitati figliali. 

Art. 36. 1 Comitati figliali sono costituiti di cinque 
o sette Membri secondo l'importanza del luogo; sono 
nominati dal Consiglio d'Amministrazione, durano 
in carica due anni, e possono essere rieletti. Essi 
dal loro seno scelgono il Presidente. 

Art. 57. I Comitati figliali hanno facoltà di fare 
per conto della Banca tutte lo operazioni segnate 
all'Articolo 18 dello Statuto, nei limiti e colle 
norme prescritte dal Regolamento. 

Art. 58. L'Ufficio dei Comitati figliali si compone 
di un Presidente, di un Segretario ed nn Cassiere- 
li Segretario ed il Cassiere sono nominali dal Con- 
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sigiio d'Amministrazione sopra proposta del 1 Gomi- 
tato e retribuiti in proporzione all'entità degli affari 
compiuti nella Succursale. 

Art. 89. Le Sezioni di Deposito o Casse Popolari di 
Risparmio potranno essere istituite in quei paesi ove 
un Comitato figliale avrebbe azione troppo ristretta. 

Esse constano di un Agente che ha pur l'ufficio 
di Cassiere e da uno scrittore contabile. 

Art. 60. L' agente potrà essere richiesto a dare 
cauzione , ed in questo caso gli sarà con L-posu 
una retribuzione misurata alla importanza degli af- 
fari compiuti nella sua Seziono. 

Art. (Si. Nello località ove si stabilirà una Cassa 
di Risparmio, il Consiglio nominerà una Commis- 
sione di sorveglianza composta di tre probe per- 
sone del paese, scelle possibilmente Fra i Soci della 
Banca. 

Comitato di Cenuri. 

Art. C2. I Censori sono cinque, eletti per ciascun 
anno tra i Soci dal!' Adunanza generale a maggio- 
ranza relativa dì voti e rieleggìbili. 

Non ponno essere eletti al posto di censore i pa- 
renti ed affini sino al terzo grado incluso dei mem- 
bri de! Consiglio di Amministrazione o dei Comitati 
figliali o delli impiegati della Banca. 

Art. 63. Essi vegliano alla stretta osservanza dello 
Slatino e Regolamento sociale, colla facoltà dt esa- 
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minare tulli i libri e registri , di verificare io stato 
di Cassa ed i titoli di attività e passività della Cen- 
trale e delle succursali, ed attingere dal Consigliò, 
dalla Direzione e dai Comitati figliali le informa- 
zioni che crederanno opportune. 

È loro speciale incarico di rivedere e riferire sui 
bilanci da presentarsi all'Assemblea, alia quale sotto- 
porranno tutte le osservazioni e proposte che crede- 
ranno opportune all'interesse sociale. 

Art. 6i. Fermo il disposto dell'Art. 46, i Censori 
devono essere invitati alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione relative ai seguenti oggetti: 

a) Approvazione del regolamento generale, ag- 
giunte o modificazioni ad esso. 

b) Nuova istituzione di Comitati filiali e di Casse 
popolari di Risparmio. 

c) Attivazione di operazioni ammesse dallo Sta- 
tuto ma non ancora in corso di esecuzione. 

d) Indicazione dei mezzi normali pell'impiego 
dei fondi esuberanti. 

I Censori in queste sedute hanno voto deliberativo. 

e) Dimissione degli impiegati. 

Art. 63. Le adunanze in cui debbano convenire 
il Consiglio di Amministrazione col Comitato dei 
Censori, ed i capi o delegali dei Comitati filiali do- 
vranno essere indette con avviso al domicilio dei 
singoli membri, diretto a tnezzo postale quattro 
giorni prima della Adunanza, con indicazione delle 
materie a trattare. Le delibere saranno valide qHando 
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intervengano 9 membri fra i convocali , qualunque 
sia il corpo a cui appartengano. 

In caso di seconda convocazione le delibere sono 
valide se intervengono 7 membri. 

Cernitolo de S ll Arbitri o Probl-vlrl. 

Art. 66. Le contestazioni che potessero insorgere 
Ira i Soci, o tra i Soci e l'Amministrazione per 
affari aumenti alla Banca , saranno decise in modo 
inappellabile da un Gomitato di tre Probi-viri od 
Arbitri senza alcuna formalità di procedura. Spettano 
inoltre ai Probi-virì le attribuzioni toro demandate 
dagli Art. il, 16, 30. 

Gli Arbitri o Probi-viri sono eletti ogni anno dal- 
l'Adunanza generale a maggioranza relativa di voti 
e sono sempre rieleggibili. 

Belo gli menta della Società. 

Art. 67. La Società si scioglierà di pieno diritto 
allo scadere del cinquantennio o quando sìa per- 
duta la meta del Capitale rappresentato dalle azioni, 
* potrà essere sciolta per volontà degli Azionisti pur- 
ché sia domandata da tre quarti di essi. 

Art. 68. In questi casi l'Adunanza generale nomi- 
nerà una Commissione liquidatrice la quale prov- 
vederà alla divisione del fondo sociale pro-rata di 
ogni azione. 
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La Commissione dovrà compiere le sue opera- 
zioni enlro un anno dalla elezione. 

Art. 69. Faranno parte di <[uesto Statuto , e si 
avranno per accettate dai Soci tulle le modificazioni 
ed aggiunte che verranno prescritte dal Governo 
nella sua approvazione. 

Lodi, il giorno 28 agosto 1870. 
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